
 

 

Ancora un attacco clericale alla laicità della scuola 

A fianco di Alberto Marani, no alla “scuola-parrocchia” 

 Alberto Marani, docente di matematica e fisica del Liceo Scientifico 
“Righi” di Cesena ed esponente dei Cobas della scuola, è stato 
sospeso dall’insegnamento e dallo stipendio per due mesi, con 
decisione dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Forlì-Cesena. La 
motivazione principale è l’avere condotto un’indagine nelle proprie 
classi per rilevare quanti studenti sceglierebbe la materia alternativa 
qualora l’istituto la programmasse (in palese violazione della normativa 
finora non è stato fatto). Nel questionario ciascuno doveva indicare 
quale insegnamento avrebbe scelto (fra Religione cattolica, Storia delle 
religioni e Diritti umani). Dall’indagine è risultato che solo l’11% 
sceglierebbe Religione cattolica: e il Collegio Docenti aveva recepito le proposte di Marani, 
deliberando la necessità di offrire agli studenti la Materia alternativa. La cosa ha fatto infuriare gli 
insegnanti di religione e i cattolici integralisti all’interno del liceo, i quali tramite una lettera di Don 
Stefano Pasolini, docente di Religione delle classi coinvolte nel questionario, hanno lamentato 
all’Ufficio Scolastico Regionale che Marani avrebbe offeso, con quel questionario, il collega di 
Religione. E’ scattata così la sanzione, inaudita e pesantissima. L’ispettrice inviata dall’USR, 
Rosanna Facchini, ha persino diffidato il docente dal fare conoscere agli alunni i risultati 
dell’indagine. All’accusa è stata aggiunta quella di avere affisso nelle bacheche della scuola, 
durante il bombardamento di Gaza, 5 immagini di Handala (il bambino palestinese scalzo e 
sofferente) dopo aver usato "addirittura" la stampante della scuola. Il Consiglio di Disciplina del 
CNPI (con i rappresentanti dei sindacati concertativi CGIL, CISL, UIL, SNALS e Gilda) ha proposto 
di ridurre la sospensione a “SOLI DUE MESI” (sic!!!!) perchè la richiesta della Direzione Scolastica 
Regionale era addirittura di 6 mesi (comminata neanche a pedofili condannati).  

Dopo la vicenda di Franco Coppoli dei COBAS di Terni, sospeso per un mese per aver "osato" 
staccare il crocifisso nelle sue ore di lezione, questo è l'ulteriore esempio di come la scuola 
pubblica sia ormai piena di integralismo violento contro chiunque metta in discussione l’invadenza 
clericale. I COBAS difenderanno con tutti gli strumenti a disposizione – giuridici, sindacali e politici 
– Alberto Marani; ma invitano altresì i/le docenti  a difendere la laicità dell’insegnamento e a far 
crescere un movimento che ponga fine alle interferenze dell’integralismo religioso, all’imposizione 
dell’insegnamento della religione cattolica e agli assurdi privilegi concessi agli insegnanti di 
religione – selezionati e imposti dal Vaticano – che sono gli unici docenti in Italia ad aver il posto 
garantito, usato da buona parte di essi per diffondere il modello della “scuola-parrocchia”. 
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Info 340-333 5800 / 338-335 2983  (tutti i giorni H15-19) 
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